
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE n. 690  
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno 
 
 
OGGETTO: a seguito dell’indagine sull’ASL TO4, quali misure intende adottare la 
Giunta per rafforzare le procedure di controllo sulla regolarità nel funzionamento 
delle ASL?  
 
 
 
Premesso che:  
 

• In data 13 ottobre 2025, la stampa ha riportato gli esiti di un’indagine 
condotta dalla Procura di Ivrea, che ha evidenziato una pluralità di 
irregolarità nella gestione dell’ASL TO4 e delle sue strutture sanitarie; 
 

• Da quanto riportato, emergono fondamentalmente quattro diversi filoni 
d’indagine, tra di loro collegati, proprio perché tutti riferibili all’ASL TO4 e 
perché, in alcuni casi, coinvolgono gli stessi individui; 
 

• Un primo filone d’indagine riguarda i maltrattamenti ai pazienti che 
sarebbero stati perpetrati dagli operatori dell’ospedale di Settimo Torinese; 
nelle ore notturne, secondo quanto emerge dall’indagine, gli operatori si 
sarebbero rifiutati di prestare assistenza ai pazienti che chiedevano aiuto, e 
non avrebbero somministrato loro i farmaci prescritti. Invece di adempiere 
alle loro mansioni avrebbero, infatti, riposato; 

 
• la Procura, inoltre, ha accusato di turbativa d’asta i vertici della società che 

ha gestito l’ospedale di Settimo Torinese (Saapa s.p.a), e della società alla 
quale la prima ha appaltato la gestione dei servizi infermieristici (CM 
Service). L’accusa riguarda un periodo di tempo, tra gli anni 2021 e 2023, 
nei quali la gestione del servizio è sempre stata concessa alla medesima 
società, con otto affidamenti urgenti in proroga; 
 

• Emerge, poi, che alcuni dirigenti, dell’ASL o degli ospedali di sua 
competenza, avrebbero simulato di essere sul posto di lavoro, grazie alla 
complicità di colleghi che avrebbero bollato il badge per loro conto, mentre 
in realtà si stavano dedicando ad attività ricreative altrove; 
 

• Un ultimo filone d’indagine riguarda l’alterazione delle procedure concorsuali 
volte alla nomina di figure dirigenziali e non solo. È stato riportato dalla 
stampa, in particolar modo, il caso di una dirigente che avrebbe inoltrato ai 
candidati, tramite mail o messaggi WhatsApp, il contenuto delle prove 
concorsuali che questi avrebbero dovuto sostenere; 
 
 
 
 
 



 
 
Premesso altresì che: 
 

• L’ospedale di Settimo Torinese, a partire dalla sua fondazione, è stato 
gestito da una società a composizione mista pubblico-privato, la Saapa 
s.p.a.; 
 

• A seguito della fase più acuta della pandemia, la situazione economica della 
società che gestiva l’ospedale risultava essere critica; la Regione ha indicato 
di voler porre termine al progetto di gestione pubblico-privata, e la società 
Saapa s.p.a è entrata in liquidazione nel 2021; 
 

• Pertanto, la Regione ha stanziato le risorse per acquistare l’intera struttura: 
15 milioni di euro per l’acquisizione e circa 29 milioni di euro per accollare il 
mutuo residuo; 
 

• Ad oggi, la società CM Service, accusata di aver predisposto una dotazione 
di personale insufficiente per massimizzare i ricavi, non è più responsabile 
della gestione dei servizi infermieristici dell’ospedale di Settimo Torinese; 
 

 
Considerato che:  
 

• Se le accuse venissero confermate in sede di giudizio, emergerebbe una crisi 
sistematica nella governance dell’ASL TO4; 
 

• Tale crisi porta a conseguenze particolarmente negative ad ogni livello, ma 
soprattutto a danno dei pazienti. Ne è un chiaro esempio, l’accusa mossa al 
personale dell’ospedale di Settimo Torinese che non si sarebbe preso 
adeguatamente cura delle persone ricoverate; 
 

• Oltre al mancato adempimento ai doveri professionali da parte di dirigenti, 
medici e personale, anche la gestione illecita delle procedure di concorso è in 
grado di arrecare pregiudizi a carico dei pazienti e, più in generale, ai 
principi di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione, 
disciplinati dall’art. 97, comma 2 della Costituzione; 
 

• In una prospettiva più ampia, la gravità delle accuse mosse è tale da portare 
la collettività a perdere fiducia nei confronti dell’intero sistema sanitario 
regionale; 
 

 
Considerato altresì che: 

 
• Il sistema penale italiano si fonda sul principio di presunzione di non 

colpevolezza, sancito dall’art. 27, comma 2 della Costituzione, che chiarisce 
come “L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva”; 
 

• Quindi, lungi dal voler entrare nel merito dell’indagine per quanto attiene ai 
soggetti coinvolti, è comunque cruciale assicurare che la governance del 
sistema sanitario regionale sia dotata delle procedure e degli strumenti 
necessari a prevenire irregolarità quali quelle che sono emerse dalle 
indagini, o per individuarle celermente nel momento in cui si dovessero 
verificare; 
 
 



 
 

 
 
Preso atto del fatto che: 
 

• In un’intervista rilasciata alla stampa, l’Assessore alla Sanità ha dichiarato 
che al momento l’Assessorato non dispone di tutti gli elementi necessari per 
esprimere valutazione di merito, e per assumere le conseguenti decisioni; 
 

 
Visto: 
 

• l’art. 32 della Costituzione, che prescrive come la Repubblica tuteli la salute 
in quanto diritto fondamentale dell’individuo; l’art. 9 dello Statuto della 
Regione Piemonte, che prescrive come la Regione promuova e tuteli il diritto 
alla salute e organizzi “gli strumenti più efficaci per tutelare la salute e 
garantire la qualità degli ambienti di vita e di lavoro”; 
 

• il già citato art. 97, comma 2 della Costituzione; 
 

• il già citato art. 27, comma 2 della Costituzione; 
 

 
 

SI INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE, 
 

Per sapere: 
 

• se la Giunta intenda riferire al Consiglio ogni informazione ulteriore e 
pertinente di cui dovesse venire a conoscenza e ogni determinazione presa 
in relazione ai fatti descritti nelle premesse; 
 

• di quali strumenti la Giunta disponga per esercitare forme di controllo sulla 
governance delle ASL, volte a prevenire o individuare celermente una 
gestione illecita; 
 

• se e come, a seguito dell’indagine sull’ASL TO4, la Giunta intenda rafforzare 
i sistemi di controllo sulla governance delle ASL. 
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